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si lavora meno
E l'export vola
I dati della Regione sul comparto lapi deo
La trasforazi ne l ocale perde il 3% all'anno

I CARRARA

La filiera dell'estrazione e della
lavorazione di minerali è una
delle industrie che maggiormen-
te caratterizzano il sistema pro-
duttivo toscano . E' una specializ-
zazione storica , che nasce dalla
presenza delle materie prime di
alta qualità , destinate all'uso or-
namentale o all'edilizia . C'è pe-
rò una tendenza a favorire
l'export che preoccupa, soprat-
tutto per il suo sviluppo a danno
della lavorazione sul territorio
che invece conosce una lunga
decadenza senza interruzioni.

Il peso della filiera è molto più
elevato nelle province di Mas-
sa-Carrara e Lucca, dove estra-
zione e lavorazione di minerali
rappresentano rispettivamente
al 4% e al 2 %o del valore aggiunto
provinciale totale, e i127% el'8%
delle quote di valore aggiunto ri-
spetto alle rispettive industrie
provinciali.

Nella Provincia di Massa Car-
rara l 'industria lapidea ha un
ruolo fondamentale per l'econo-
mia locale. Qui si trovano circa
100 imprese di estrazione (110
cave), 500 di lavorazione, 550
nelle attività commerciali e 55
nella meccanica relativa all'in-
dustria lapidea.

La domanda estera rappre-
senta una componente fonda-
mentale per i comparti lapidei
toscani. Al 2012 è stato stimato
un ammontare di esportazioni
regionali di circa 945 milioni di
euro , di cui 195 di materie prime
e 750 di prodotti lavorati. Dalla

Toscana ' provengono oltre il
30%® delle esportazioni italiane
di minerali da cave e l'8% delle
esportazioni italiane di prodotti
della lavorazione di minerali
nonmetalliferi.

Il settore lapideo , a differenza
anche di altri settori industriali,
risulta caratterizzato da dinami-
che negative anche negli anni
precedenti la crisi , avendo perso
circa il 10% del valore aggiunto
dal 2000 al 2008 . In generale si
ha una prestazione inferiore del
13% rispetto al totale dell'indu-
stria toscana, ma le attività di
estrazione hanno retto meglio
alla congiuntura negativa, an-
dando addirittura ad aumentare
il valore aggiunto dal 2008 al
2012 , mentre le attività di lavora-
zione hanno mostrato una dina-
mica assai negativa.

I dati mostrano una crisi che
va oltre la fase congiunturale,
con caratteristiche più struttura-
li. Si evidenzia un duplice anda-
mento tra le attività di estrazio-
ne e quelle di lavorazione. Nell'
ultimo decennio l'industria del-
la lavorazione dei minerali ha
presentato una perdita media
annua di valore aggiunto del 3%
nel periodo 2001-2011, mentre il
resto dell 'industria toscana regi-
strava -0,4% e l'intera economia

regionale il 2,4%. Nello stesso
periodo l ' estrazione di minerali
è aumentata con un tasso an-
nuo medio dell' 1%. Le dinami-
che dei mercati mostrano una
tendenza del sistema lapideo ad
aumentare l'export dei blocchi
estratti anziché impiegarli in at-
tività di trasformazione all'inter-
no del territorio toscano.

Da segnalare infine che in un

quadro generale di crisi dove tut-
te le esportazioni toscane hanno
mostrato dinamiche nel com-
plesso positive (+30%® l'aumento
dell'export tra il 2008 ed il 2015),
il settore lapideo ha realizzato ri-
sultati decisamente migliori sia
per quel che riguarda il marmo
estratto (+61,5% dal 2008 ad og-
gi) che per quello lavorato
(+34.6%).
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